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Quarta sentenza appiattita sulla linea
delle Ong del mare, che annulla il fermo
di 60 giorni di Sea Eye 4, una delle navi
dei talebani dell’accoglienza tedeschi. Il
disegno è chiaro: utilizzare la magistratu-
ra per fare a pezzi il decreto del ministro
dell’Interno, Matteo Piantedosi, che cer-
ca di arginare l’interventismo senza rego-
le delle Organizzazioni non governative
che sbarcano i migranti in Italia. La linea
è spiegata da Fulvio Vassallo Paleologo,
un giurista ultra filo Ong, che canta vitto-
ria per «la quarta decisione di un Tribuna-
le civile italiano che boccia la politica dei
fermi amministrativi, rilanciata dal Decre-
to Piantedosi». L’obiettivo è fare interveni-
re la Corte costituzionale «sulla legittimi-
tà del decreto» che stoppa le Ong. I magi-
strati danno quasi sempre torto al Vimina-

le e alla Guardia costiera prendendo per
oro colato la versione dei talebani dell’ac-
coglienza. Solo una volta un tribunale to-
scano ha avuto il coraggio di uscire, in
parte, dal seminato. Sulla rivista in rete
dell’Associazione diritti e frontiere Adif,
si sottolinea che «in sequenza con le deci-
sioni dei tribunali civili di Brindisi, a Cro-
tone e Ragusa, malgrado la pronuncia in-
terlocutoria di Massa Carrara rimasta iso-
lata, è la quarta decisione che boccia la
politica dei fermi amministrativi, rilancia-
ta dal decreto Piantedosi» per le navi del-
le Ong.
L’ultima martellata giudiziaria è stata

firmata dal giudice Dionisio Pantano del
tribunale dei Reggio Calabria, che ha an-
nullato il fermo amministrativo di 60 gior-
ni della Sea Eye 4, nonostante la «recidi-
va» del suo capitano.
I talebani dell’accoglienza tedeschi era-

no arrivati il 7 marzo, al largo della Libia,

su segnalazione di Alarm phone, il centra-
lino dei migranti, trovando 84 migranti.
La Guardia costiera libica, intervenuta
con duemotovedette che li avrebbe ripor-
tato a terra, si è trovata davanti al fatto
compiuto. Tripoli ha denunciato che l’in-
tera operazione è avvenuta senza il suo
necessario coordinamento. Nelle trenta
pagine di sentenza si sposa la linea delle
Ong affossando quella del Viminale e del-
la Guardia costiera italiana, che aveva ese-
guito il fermo. Secondo il giudice «i fatti
contestati all’ONG Sea Eye sono indimo-
strati o lo sono in modo assai contraddit-
torio». La Guardia costiera italiana fa no-
tare che «la rotta mantenuta dal gommo-
ne era assai insolita (...) anziché dirigersi
verso il punto di costa più vicino, ossia
l’isola di Lampedusa, lo stesso si dirigeva
in direzione opposta (...) in direzione del-
la SEA-Eye 4». Non solo: Tripoli «lamenta-

va che le proprie motovedette non erano
potute intervenire per evitare disordini
ed il rischio che i migranti si gettassero in
mare». Tutto non provato e inutile, come
se le Ong avessero sempre ragione e le
istituzioni e leggi torto.
Paleologo indica la meta scrivendo che

«nel rispetto dei principi di sovranità na-
zionale riconosciuti dalla Corte costituzio-
nale, appare irragionevole una scelta legi-
slativa, come quella operata con il decre-
to Piantedosi».
La grancassa continua con Gorden

Isler, che sui social si presenta come attivi-
sta dei diritti umani antifascista: «La sen-
tenza di Reggio Calabria» è «una vittoria
significativa». Il presidente di Sea-Eye in-
voca addirittura «il sostegno politico del
governo tedesco». In pratica l’Italia stareb-
be «violando i diritti del nostro Stato di
bandiera con la detenzione illegale di na-
vi di soccorso tedesche».

Ong, un altro salvagente dai giudici
A Reggio annullato il fermo della nave «Sea Eye 4» che violò il decreto Piantedosi

Massimo Malpica

Clic day, zone d’ombra, lo
zampino della criminalità.
GiorgiaMeloni denuncia le in-
filtrazioni criminali e gli inte-
ressi della malavita nel decre-
to flussi, e un esperto del setto-
re come Rosario Rasizza (ad di
Openjobmetis, prima agenzia
per il lavoro quotata in borsa,
e presidente dell’associazione
di categoria Assosom) raccon-
ta al Giornale che cosa non
funziona nel sistema. «Ci sono
persone che arrivano nel no-
stro Paese e che potrebbero
portare qui le loro competen-

ze», esordisce, «ma noi non
facciamo nulla per conoscerli,
per capire che cosa hanno fat-
to in passato e in che cosa pos-
siamo specializzarli».
«Noi» come Paese. E voi co-
me agenzie per il lavoro?
«Siamo una parte passiva di

questo processo: ci limitiamo
a osservare che, in occasione
del clic day, le aziende esauri-
scono in poche ore la doman-
da di persone che vogliono ve-
nire in Italia. Poi non si sa più
niente di queste persone. Ma,
considerando che le agenzie
per il lavoro sono autorizzate
dal ministero del Lavoro e sot-

toposte a controlli periodici
da parte dell’ispettorato, avrei
un suggerimento per l’esecuti-
vo: affidateci un decreto flussi
in via sperimentale, 25mila in-
gressi l’anno, 75mila in tre an-
ni. Vi diremo esattamente, per
ognuna di queste persone, do-
ve l’abbiamo mandata a lavo-
rare, in quale azienda, con
quale contratto collettivo na-
zionale e con quale stipen-
dio».
Con buona pace delle infil-
trazioni criminali...
«Con noi, soggetti autorizza-

ti, diventa difficile infiltrarsi.
Chi verifica se le aziende che

prendono parte al clic day poi
fanno lavorare questi cittadini
stranieri? Con noi, il ministe-
ro del Lavoro dovrebbe con-
trollare solo 150 agenzie per il
lavoro, non centinaia di mi-
gliaia di aziende. E potremmo
fare una piattaforma dove il
ministero può chiedere per
ogni ingresso dove ho inserito
questa persona a lavorare, e io
devo dartene conto. Se non lo
faccio, mi sospendi la licen-
za».
In questo «sistema ordina-
to», quali sono le figure pro-
fessionali che dovrebbero
trovare le porte aperte con i
decreti flussi?
«Per cominciare il settore in-

fermieristico. Noi per esempio
abbiamo iniziato questo per-
corso utilizzando il decreto
flussi post-Covid, e portiamo
in Italia infermieri da Brasile,
Argentina, Tunisia, perché
hanno competenze che a noi
servono tanto. Poi c’è l’infor-
matica: abbiamo contatti con
una struttura in Siria dove la
competenza di settore è estre-
mamente elevata, hanno il
vantaggio di conoscere l’ingle-
se e potrebbero lavorare da re-
moto, senza essere stabilmen-
te in Italia. Infine, l’edilizia:

l’Italia dev’essere cablata, e
servono persone che traccino
la strada per infilare il tubo, e
che mettano in quel tubo la
fibra. E che giuntino quella fi-
bra, siccome il tubo non va
dritto da Trento a Reggio Cala-
bria. Insomma, dobbiamo ren-
derci conto che il nostro Paese
ha bisogno di manodopera, e
dobbiamo davvero far sì che
questo processo sia organizza-
to».
Non con la corsa all’ultimo
mouse del clic day...
«Nonha senso. Serve una ca-

bina di regia che chieda a Con-
findustria e Confcommercio:
che cosa serve alle vostre im-
prese? Quali competenze de-
vono avere queste persone?
Quali caratteristiche? E si po-
trebbe iniziare a fare uno
screening anche a quanti arri-
vano malamente, sui barconi.
Piuttosto che pensare che sia-
no tutti delinquenti, chiedia-
mogli chi sono, che cosa san-
no fare, che lingue conosco-
no. Per poi insegnargli l’italia-
no e avviarli a un corso di for-
mazione. Di certo il governo
ha con noi agenzie per il lavo-
ro uno strumento pazzesco,
eppure non ci utilizza per aiu-
tarli in questo settore».

Renzi sulla piazzata di Magi in Albania:
«Lo stile non è mio, non protesto così»

Sbarchi

«Dopo i fatti in Albania Fdi mi defini-
sce anti-italiano». Riccardo Magi, se-
gretario di +Europa, torna sulla prote-
sta inscenata durante la visita della pre-
mier Giorgia Meloni ai nuovi hotspot
costruiti grazie all’accordo con Edi Ra-
ma. La protesta che Emma Bonino ha
definito «ottima iniziativa». Matteo

Renzi leader d’Italia viva e alleato pro-
prio con +Europa alle Europee (nella
lista Stati Uniti d’Europa) ha così com-
mentato la piazzata, su Rtl: «Lo stile di
Magi non è il mio. Non faccio quelle
proteste». Poi la critica alla premier:
«Ma Meloni ha preso in giro Magi sul
4%, non è da presidente».
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In Italia
arrivano pure
stranieri con
competenze
ma facciamo
fatica ad
individuarli
e a utilizzarli

Proposta
Se gestissimo
75mila arrivi
in tre anni,
potremmo
monitorare
contratti di
assunzioni
e stipendi

LE REAZIONI

intervista

I settori
Portiamo
infermieri
da Brasile,
Argentina
e Tunisia
In Siria
ci sono ottimi
informatici

Rosario Rasizza (Openjobmetis)

«Noi agenzie per il lavoro
chiediamo di gestire i flussi
per collocare manodopera»
Il presidente di Assosom: «Basta clic day
all’Italia servono immigrati specializzati»

È la quarta sentenza che vanifica le norme del governo contro gli
scafisti. Secondo il tribunale calabrese, l’imbarcazione tedesca non
doveva essere sanzionata per essersi opposta alla guardia costiera libica
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